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La Tecnomec vince la corsa 
LUGANO / La società di Stabio si assicura il primo premio del Prix SVC Svizzera italiana 2022, giunto quest’anno alla nona edizione 
Sul podio anche la Jetpharma di Balerna e la R. Audemars di Cadempino - Sei le finaliste selezionate tra un centinaio di PMI eccellenti e innovative

Gian Luigi Trucco 

Il premio Swiss Venture Club 
(SVC) Svizzera italiana 2022 
va alla Tecnomec di Stabio, 
attiva nel settore della mec-
canica di precisione, con una 
particolare specializzazione 
nella metrologia. A rappre-
sentarla durante la serata di 
premiazione a Palazzo dei 
Congressi a Lugano è stato il 
direttore Iarno Mapelli. Al se-
condo posto si è qualificata 
la Jetpharma di Balerna, che 
offre servizi di micronizza-
zione di principi attivi farma-
ceutici ad operatori terzi, 
rappresentata da Stefano 
Martinoli, membro del CdA. 
Terzo posto per la R. Aude-
mars di Cadempino, evolu-
tasi attraverso le generazio-
ni dal comparto orologiero 
verso i microcomponenti ad 
alta tecnologia per il settore 
medicale. Presente il suo 
CEO Mirko Audemars. 

Le altre tre aziende entra-
te nella rosa delle finaliste del 
premio di quest’anno sono la 
Agriloro, col suo direttore 
Jacques Perler, impresa viti-
vinicola che produce e com-
mercializza vari tipi di vini e 
distillati frutto di tecnica 
avanzate ed ecologiche. La 
Campofelice, grande cam-
peggio e struttura turistica di 
Tenero, guidata da Simone 
Patelli. E la Fontana Print at-
tiva nell’industria grafica con 
una vasta gamma di produ-
zioni sia commerciali che 
editoriali, rappresentata dal 
condirettore Ruben Fonta-
na.   

Il primo classificato si ag-
giudica il premio offerto da 
Credit Suisse, un viaggio in 
Asia entro un team di im-
prenditori che offre uno 
spaccato esclusivo delle eco-
nomie e delle realtà azienda-
li locali, oltre naturalmente 
a svariate opportunità di 
contatto e di networking. Ma 
non solo: Tecnomec vince an-
che il premio messo in palio 
dalla SUPSI, cioè un buono 
valido per uno o più corsi di 
formazione continua del va-
lore di 12.500 franchi. 

Il premio per il secondo 

classificato è stato offerto 
dalla Ernst & Young: un viag-
gio imprenditoriale sull’arco 
di più giornate insieme a col-
leghi di culture diverse, nel 
quadro del programma «En-
trepreneur of the Year» orga-
nizzata ogni anno dalla socie-
tà di consulenza. R. Aude-
mars, quale terzo classifica-
to, vince il premio posto in 
palio da Swisscom: potrà sce-
gliere fra vari eventi con piat-
taforme dedicate a musica, e-
sport, calcio, cinema, oppu-
re accedere ad un workshop 

aziendale speciale. 
Alle altre tre aziende fina-

liste va un premio speciale 
offerto dalla Emil Frey, un 
buono del valore di 3.000 
franchi da usare entro 18 me-
si nelle diverse filiali del 
Gruppo Emil Frey. Queste 
aziende beneficiano inoltre 
dell’opportunità di parteci-
pare ad un workshop creati-
vo organizzato da La Mobilia-
re nel castello di Thun od al 
Museo Cantonale di Belle Ar-
ti di Losanna.  

A tutti è stato poi fatto 
omaggio di un set di penne 
personalizzate offerte da Ca-
ran d’Ache.  

L’ultima volta nel 2019 
È dal 2006 che lo Swiss Ven-
ture Club assegna ogni due 
anni il Prix SVC Svizzera ita-
liana, giunto ora alla 9. edi-
zione. La precedente edizio-
ne, a causa della pandemia, 

aveva avuto luogo nel 2019. 
Le sei aziende finaliste sono 
il risultato di un lungo pro-
cesso che inizia più di un an-
no prima, e che vede la giuria 
impegnata nella selezione fra 
una lista iniziale di 100 im-
prese, con analisi della docu-
mentazione, incontri e visi-
te in loco, fino alla scelta di 
20 ed infine delle 6 finaliste. 
Per l’area ticinese la giuria è 
stata presieduta da Marzio 
Grassi, responsabile regiona-
le SVC per la Svizzera italia-
na e responsabile regionale 
del Credit Suisse. Altri mem-
bri sono stati Luca Albertoni, 
direttore della Camera di 
Commercio ticinese, Loren-
za Bernasconi, managing di-
rector del Gruppo Sicurezza, 
Erico Bertoli, partner di EY e 
responsabile della sede di Lu-
gano, Beatrice Fasana, mana-
ging director della Sandro Va-
nini, Carlo Hildenbrand, di-

rettore di Swisscom Business 
Ticino, Daniele Lotti, presi-
dente della direzione della 
Società Elettrica Sopracene-
rina, Michele Masdonati, 
Agente Generale de La Mobi-
liare, Roberto Pesare, diret-
tore della Emil Frey di Noran-
co, Giambattista Ravano, di-
rettore Ricerca e Innovazio-
ne della SUPSI, Stefano Riz-
zi, direttore della Divisione 
Economia del DFE e Lino Ter-
lizzi, editorialista del Corrie-
re del Ticino e corrisponden-
te de Il Sole 24 Ore. 

Durante l’evento, condot-
to dai giornalisti Sara Belli-
ni e Gianfranco De Santis, 
André Helfenstein, CEO di 
Credit Suisse Suisse, in col-
legamento streaming, ha sot-
tolineato il carattere peculia-
re del tessuto aziendale tici-
nese, le cui 35.000 imprese si 
caratterizzano per la varietà 
del business che conducono 

e la capacità di coniugare tra-
dizione ed innovazione. 

Gli ha fatto eco Christian 
Vitta, direttore del DFE, che 
ha enfatizzato le capacità di 
recupero che l’economia can-
tonale ha mostrato in occa-
sione della crisi pandemica, 
sottolineando tuttavia come 
ad essa sia succeduta una fa-
se critica di tipo diverso, in 
quanto i mutamenti struttu-
rali e geopolitici in corso ap-
paiono destinati a mutare gli 
scenari in modo drastico.  

Da parte sua Michele Fo-
letti, sindaco di Lugano, ha 
puntualizzato come, accan-
to alla spinta innovativa che 
il mondo imprenditoriale 
mostra, anche le istituzioni 
pubbliche debbano ormai 
orientarsi nella stessa dire-
zione, indicando le iniziati-
va che la città sta avviando, 
pur «prendendosi qualche ri-
schio» ha aggiunto. 

Iarno Mapelli direttore della Tecnomec di Stabio, prima classificata per la nona edizione del Prix SVC Svizzera italiana. ©SVC/MANUEL LOPEZ

Argor-Heraeus, azienda di 
Mendrisio attiva nella lavora-
zione e trasformazione di me-
talli preziosi, rileva integral-
mente Erbas, storica impresa 
pure insediata nel magnifico 
borgo specializzata nel campo 
della meccanica di precisione 
e specificatamente nel settore 
orologiero e della gioielleria. 

Nasce così un gruppo di cir-
ca 400 persone. La Erbas at-
tualmente impiega oltre 100 
dipendenti. La società manter-
rà competenze e centri deci-
sionali nel cantone. 

Importante acquizione in Ticino: 
Argor-Heraeus rileva la Erbas 
AZIENDE / Grazie a nuovi investimenti l’operazione pone le basi per la crescita del gruppo 

L’unione tra Argor-Heraeus 
e Erbas - si legge ancora - raf-
forza inoltre il ruolo del Tici-
no nell’orologeria di lusso, un 
settore che vale nel nostro can-
tone quasi mezzo miliardo di 
franchi ed è responsabile del 
30% della produzione nazio-
nale.  

Erbas è stata fondata nel 
1947 e dal 1970 è attiva nel set-
tore dell’orologeria e della 
gioielleria. Argor-Heraeus è in-
teramente controllata dal 2017 
dal gruppo tecnologico tede-
sco Heraeus. 

«Con il cambio di proprietà 
- ha spiegato Robin Kol-
venbach, co-CEO di Argor He-
raeus - i collaboratori di Erbas, 
come quelli di Argor-Heraeus, 
faranno parte del Gruppo He-
raeus. Non sono previste ridu-
zioni di personale. Infatti l’ac-
cordo con Erbas è volto alla 
crescita. Prevediamo investi-
menti prevalentemente nelle 
strutture aziendali e nelle per-
sone valorizzando ulterior-

mente il patrimonio di com-
petenze e abilità sviluppato nel 
tempo dalle due realtà. L’obiet-
tivo di tali investimenti sarà 
quello di rafforzare ancor di 
più la nostra posizione quale 
punto di riferimento nel set-
tore dell’orologeria e gioielle-
ria di lusso». 

Il settore regge bene 
«Pur rimanendo sempre aper-
ti a nuove eventuali opportu-
nità di acquisizione - ha ag-
giunto - al momento non ab-
biamo piani in questo senso. 
Il settore del lusso è notoria-
mente un settore che regge 
bene anche durante i perio-
di difficili e questa tendenza 
si è confermata anche duran-
te il periodo della pandemia 
e in quello attuale. Sicura-
mente osserviamo questa 
tendenza anche per quello 
che riguarda l’orologeria e 
gioielleria di lusso: la doman-
da resta forte e le prospettive 
sono buone».

Nasce una società 
che darà lavoro 
a 400 collaboratori. 
Nessun taglio in vista 
per il personale

Una rosa di finaliste 
diversificata che 
coniuga tradizione  
ed innovazione 
tecnologica ticinese

«Questa acquisizione getta 
le basi per un’ulteriore cresci-
ta verticale nei settori dell’oro-
logeria e della gioielleria, con 
nuovi investimenti già piani-
ficati nelle persone e nelle 
strutture», afferma Steffen 
Voss, co-CEO di Argor-Hera-
eus in un comunicato diffuso 
ieri, in cui non viene rivelato il 
prezzo della transazione. 

Con Argor-Heraeus, Erbas 
corona la lunga ricerca di un 
partner in grado di prosegui-
re il percorso di successo 
dell’azienda, nonché garanti-
re maggiore accesso ai merca-

ti globali, prosegue la nota. 
Una scelta dettata dalla volon-
tà di andare oltre la mera tran-
sazione economica, per assi-
curare qualità e sviluppo, 
mantenendo il cuore pulsan-
te della propria attività nella 
Svizzera italiana.  

Un percorso di crescita 
«Sono molto felice di aver trova-
to un partner locale. L’accordo 
dà a Erbas e ai nostri dipenden-
ti l’opportunità di continuare il 
nostro percorso di crescita», sot-
tolinea il titolare Angelo Quat-
tropani nel comunicato. 




